I giardini d’Ivrea

Nel mese di settembre è avvenuta la presentazione alla stampa, presso il parco della “Polveriera”, di un opuscolo, alla cui redazione ha partecipato anche il sottoscritto. Si tratta di un piccolo contributo alla conoscenza delle essenze arboree presenti in alcuni giardini, pubblici e privati, d’Ivrea, cui farà seguito una seconda pubblicazione che esplorerà altri parchi presenti sul nostro territorio, realizzato dal Laboratorio Territoriale di Educazione Ambientale. Scopo di tali fascicoletti è portare a conoscenza di un pubblico più vasto, e non solo agli addetti ai lavori, la composizione arborea dei polmoni verdi cittadini, ricordando che la consapevolezza è propedeutica alla conservazione: difficilmente si distrugge ciò che si conosce e si apprezza. Gli alberi dei nostri parchi urbani hanno un disperato bisogno di tutela, negli anni hanno subito bistrattamenti ed incuria, quando non gravi danneggiamenti causati da potature inappropriate ed inutili estirpazioni. Ma, forse, qualcosa sta cambiando. Il fatto che alla realizzazione di quest’indagine abbiano collaborato enti pubblici e privati (l’elenco lo troverete sulla seconda di copertina), ci concede una speranza di tramandare questo patrimonio ai posteri. Ovviamente la composizione arborea muta continuamente, gli alberi non sono eterni, anch’essi muoiono e si rigenerano, ma l’istantanea rilevata sarà comunque valida per molti anni, anche se qualche albero trapasserà nel frattempo.

I parchi descritti sono: “Giardini pubblici” e “Polveriera” (di proprietà comunale), “Villa Girelli” e “Villa Casana” (privati). Un primo risultato raggiunto è l’apertura al pubblico, con le modalità riportate nell’opuscolo, dei due splendidi parchi privati. Le 28 pagine riportano una breve descrizione storica e botanica di ogni giardino, corredata di una cartina che riporta, numerate, le essenze più interessanti; al termine, una tabella elenca i nomi (scientifici e volgari) in ordine alfabetico delle 75 specie arboree presenti. Sono inoltre riportate le modalità di fruizione, poiché, salvo i Giardini pubblici, gli altri sono soggetti ad orari di apertura.

Nelle aree verdi sono stati piantati, nel corso degli anni, alberi provenienti da altri continenti, soprattutto Asia e America del nord, insieme con essenze originarie del territorio italiano. Tra le curiosità la presenza di due “fossili viventi” di origine cinese, ginkgo (Ginkgo biloba) e metasequoia (Metasequoia glyptostroboides). Sono piante antiche, sopravvissute alle traversie dell’evoluzione mentre i loro parenti si estinguevano. Soprattutto il ginkgo è, però, oggi molto diffuso poiché apprezzato come pianta ornamentale.

La conferenza stampa di presentazione si è svolta venerdì 17 ottobre (i superstiziosi sono rimasti a casa!) nel parco della “Polveriera” presso il Laboratorio di Educazione Ambientale. L’opuscolo sarà distribuito gratuitamente a chi ne faccia richiesta, presso: Laboratorio di Educazione Ambientale (parco della “Polveriera”, tel. 0125253059); Ufficio Cultura del Comune d’Ivrea (Via Piave, 10); Archivio Storico Olivetti (“Villa Casana”, tel. 0125641238); Cooperativa Alce Rosso (“Villa Girelli”, tel. 0125420042). Siete tutti invitati a visitare, con occhio informato, il verde eporediese!
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